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Membri del CAAI nominati 
Soci Onorari del CAI 
a cura di Euro Montagna e Giuseppe Rossi 

Occorre premettere che si appartiene alla cate
goria dei Soci Onorari in seguito a nomina da 
parte dell'Assemblea dei Delegati (su proposta 
del Consiglio Centrale) in riconoscimento di be
nemerenze per l'alpinismo o per l'associazione; 
e occorre far notare che si tratta di un'accezione 
del termine 'onorario' diversa da quella in uso nel 
CAAI. Il socio ad honorem CAAI è ammesso al 
club senza seguire le procedure ordinarie, non 
ha diritto di voto e non può ricoprire cariche so
ciali, mentre il socio onorario CAI ha o conserva 
tutti i diritti del socio ordinario. 
La candidatura a Socio Onorario è presentata 
all'Assemblea dei Delegati con una relazione che 
illustra le benemerenze (per l'alpinismo e / o per 
l'associazione) acquisite dal candidato: le bene
merenze per l'associazione (acquisite esercitan
do importanti funzioni istituzionali) sono di solito 

(ossia: tranne casi di alpinisti di chiarissima fama) 
considerate indispensabili per la candidatura. 
Nell'elenco si è indicata la data di nomina (As
semblea Delegati) o di delibera del Consiglio 
Centrale. Nel caso dei fratelli Gugliermina è stato 
possibile fornire il riferimento bibliografico della 
relazione che ha accompagnato la presentazio
ne della candidatura. I primi tre nomi dell'elenco 
richiedono un breve commento: Vittorio Sella e il 
Duca degli Abruzzi sono stati anche Soci Onora
ri del CAAI nella forma allora esistente (diversa 
dall'attuale), mentre il Re Alberto I del Belgio è 
stato ammesso al CAAI (come socio ordinario) 
quando era già Socio Onorario del CAI. Si noterà 
infine che nell'elenco si trovano i nomi di cinque 
presidenti generali CAAI: Aldo Bonacossa, Carlo 
Negri, Ugo di Vallepiana, Renato Chabod e Cor-
radino Rabbi. 
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